




















































































































































































































170 OSSERVANZA 

forse è esistito un solo Galasso, fiorito fra il J 440 circa 
e il 1488, ossia Galasso di Matteo Piva di cui parlano 
tanti documenti e motteggia l'Ariosto. Alcuni storici 
hanno poi per le pitture di Mezzaratta ricordati ancne 
i nomi di Vitale, di Cristoforo, di Lorenzo (forse da 
Venezia) ecc. ma oltre i mentovati Jacobo, Simone, 
Jacobo di Paolo e Galasso (?), nessun altro pittore vi 
appare manifestamente. Di Lorenzo però s i è scritto 
che esisteva la firma che ora è introvabile. 

Villri 'Jasalini, già Baruzzi. - Fu edificata dallo 
scultore Cincinnato Baruzzi, sc-olaro del Canova, di cui 
si conservano qui parecchie opere. 

Palrizzo Aldini. - Fu costrnito nel 18l l-16 dal 
conte Ant. Aldini, con buona architettura di Gius0.ppe 
Nadi, perchè, Napoleone, del quale era stato ministro, 
aveva detto che di lassù si godeva « uno dei più bei 
panorami del mondo». È d'ordine ionico, e visto da 
lungi, tra gli alberi, offre un ricordo di tranquillo e 
sereno paesaggio greco. Di Giac. Demaria è il rilievo 
del timpano esprimente l'olimpo. Nel suo ambito fu 
compresa la Madonna del Monte, costrutla nel l11f> da 
Piccola Galuzzi e successivamente ampliata nel 1444 e 
1445, nei quali anni il card. Bessarione la fece dipingere 
da Galasso ferrarese. il quale ritrasse l' eminente prelato 
e umanista. Succeduto all' Aldini, nel possesso di questa 
villa, un ri.cco senza gusto e senza amore per l'arte, 
la vetusta chiesuola fu manomessa del tutto. A lui 
rimase sino al 1832, nel quale anno passò al Municipio 
che la fece internamente rinnovare con disegno di 
.Aut. Serra (1842). Si conservò allora la Rotonda adorna 
dal Cremonini di pitture oggi assai deperite. 

.Ossei•vanza (metr·i 230 stil livello del mare). - La 
chiesa altuale detta di s. Priolo in Monte, come 
l'attiguo convento dei PP. Minori Riformati dell'Osser­
vrinzci, fu ricostrutta (1828) sui fondamenti dell'antica, 
con disegno di Vine. Vannini. Le vòlte della navata 
maggiore furono fatte nel 1885. Allora passarono nel 
monn.stero i cinque dipinti di Fil. Pedrini, che ador­
navano il soffitto di legno, rapp. S. Ant. da Padova, 
S. Bernardino da Siena, S. Chiara, S. Margherita da 
Cortona e S. Frane. d'Assisi. Sulle due piccole portr, 
ai lati, pendono: un Cenacolo di scuola veneziana, 
e una copia della Sacra Famiglia dell' Albani. -
1. A Tiburzio Passerolti si deve il Crocifisso colla V. 
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. , .• G • obbe e Cristina. - '2. Sop~·a un 
e i Ss. Grde_goGno, diµinto da Carlotta Gargalli, e una 
S. Cuore 1 esu, . , "' Gius _ 3 Il S. Frane. 
s~atu3: ~i ~il. _Sc~ndeitari ds~~i :\1 s. Ànt. ·da Padova? 
d ,Ass1s1, e d1 Giac. i ~v·~eo u1{a V. di Loreto con van 
d Al1;g. _M_. çoi~nGa.M. !occalini. - 4. Mag_gi_ore ._ Entro 
santi d1pmt1 d • l' r Aless. Francescbrn1, s1 vede 
un ornato,. con/'sgep'_ cÌo di Carlo Bononi. Il B. Marco 
la converswne i • aoh , tte al con vento è d' Eli-• li a porta e e me : . Fantuzz1,,_su . 5 Carlo Cignani dipinse il S. Pietro 
sabetta Siram. -· . • 6 So ra un quadrello col 
d' Alcantara, ~nnpntf. Maurizio gol o rito dalla Garga.l li, 
B. Leonardo a or~ I col·;ta eseguita da F. Scan­
sorge una statlua d:ll mt_n\ae·1 M<1·11or1· J{iformati sono di • -11 • 7 van san 1 " · de an. - . • '26) N lla cappella esterna a destra 
Girol. Gatti (t~ J • - ed e st·ttt·t" s Pietro d' Alcan-
i 11 h• s1 trovano u ' "' • . • · le a e iesa, r Gaet Pio·noni. - G1ac1nlo 
tara_ e_ il_s~o c~i~ipagno:)

0

1 
nel!~ nic~hia drlla porter!~, 

S~vm1 d1p111sFe ,' paesda'gA.,~sis i modellato da Ang. Pio. 
dietro nn S. rane. • . 

, mitorio eretto da Cremo111na * Ronzano. - Qu~sto f o !'2fi5 ai militi dellri Bwta 
Pia.tesi (1_14?) _passo ne rin .

0 
de li A ndalò, e da 

Vergi11e, _1st1tt1;1ta ?i ~o~rne ?rciU tnucle11ti. Tt'-nner~ 
Dante chiamati pe_1 er~st175 in che fu co!'!l.peralo dai 
questo convento suio a ' • do O edificarono la . • • ali cinque anni P , • Domen1can1, 1 qu. , divisa in piccole cappel-
chiesa, tuttora ~stSten te m_~ dan neo·giata nella totalilà. 
lette, che no_n l hn.nnod_pe_i~ti 

O
d' ~na croce mannorea. 

La facciata e ~clorna 1 ?ff •schi m~irali attribui ti al 
Nell' inlerno s1 c~·ovano \~~i ad lnn. d'Imola, al 
Francia, ad Amico A?eaio p;·ossimo alla travatura, 
Bagnacavallo eec.,cun ,le., mrtesiro de lignamine. Le 
eseguila da ~oan lwpe ~1{ si lrovavano' furon? n~l 
altre cose d arte' dc~e dao·li eredi dei Gozzadim. Sic 
marzo del 1906 ven _u e "' 
transit gloria ,m,ncli. . 84) 

G . pe (Via cl' Azeglw, n. • s. Croce . e S. . ·tiisep 1 XIX Contiene una 
Costrutta sull' ~sors~o G~el sjf1?e~ilieri .' la Croce fra i 
natività di Gesu, 1 10X~va di int; da Paolo Car­
Ss. ?ebast_. e An~ fr, ~allo L'od. te una Resurr: zi?n~, 
racc1 su disegno . e r_a e Nel coretto una P1eta rn 
di Gius. Marches i sen!o.re. 
bell' ornato dei. Fornngme. . . 

(Via cl' Azeglio, n . 82). Questo 
P,ntte dl ~- c,•oc,'! 1 l600 dalle Lame, ove era 

colleoio fu qm trasfeuto ne 
t, 
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stato fondato nel 1586 da Bonifazio dalle Balle il cui 
ritratto si vede nel salone d' ingresso. Nel 1808 fu 
accresciuto dell' altro colle0"io di S. Giuseppe cbe si 
trovava in via Castiglione. 5uesto edificio fu incomin­
ciato nell' esordio del sec. XVII da Frane. Angelini e 
nel 1779J compiuto ed ampliato. Vi si trovano due pic­
cole e belle cornici formiginesche, ùna con una M., il 
Putto e S. Francesco d' Inn. da Imola, nonchè i pre­
ziosi resti d'un'* ancona segnata Upus dcilmaxij pinsit. 
La V. in tronco col putto, fra due angeli, in mezzo ha 
uu po' sofferto per esser stata forse sopra un altare, 
ed è ritoccata; i due scompartimenti laterali coi Ss. 
Pietro, Paolo, Giov. Batt. e S. Petronio sono invece 
a bastanza conservati. L' importanza di questi avanzi 
consiste nell'essere dei pochi sui quali si può studiare 
Lippo di Dalmasio così esageratamente celebrato. I~ 
certo però che in questa tavola Lippo si rivela il mi­
gliore fra i mediocri pittori bolognesi del suo tempo, 
e si dimostra piLL accurato di particolari. 

Collegio dl S. Luigi ( Vfo d'Azeglio, n. 55). Si 
trova nel vasto palazzo già M.onta.lto e Lambertini . Ha 
una sala d'udienza decorata dal Mine I li ornatista e dal 
Guardassoni figurista. 

SacJ•o CnoJ•e di Gesù o 8. Antonio (Via Il' AzPglio, 
n. 53). In questa eh iesa si trovano: 1. una. Crocifissione 
di Lavinia Fontana; ~- JJ,fa[J[fiore, un Sacro Cuore con 
S. Ant. Abate e S . .Antonio Maria Zaetal'ia. fondatore 
dei Barnabiti, di Fahio [<'abbi (100~); :3. fmmacolata 
del Calvarl. 

Cm·pns Domini. 

(Vin Tagliapietre, n. 11). Questa. chiesa è detta 
anche della, Sa,ntn o Santa Caterinn perchè fu edificata 
nel 145G da S. Caterina de' Vigri (insieme all' attiguo 
vastissimo convento, occupato oo·gi in gran parte dal 
Distretto militnre) e ricostrntta nef l481 con arcllitetlura 
di Marchione da Faenza e di Bartolomeo da Dozza. 
Con buon consiglio G. G. Monti nell' ampliare e rin­
novare la chiesa del l688 risparmiò la vecchia ** fac­
ciata (ripl'isti nata nel I 905 da.I I' Officio Regionale per 
la Conservazione dei Monumenti) bella per la leg-
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i ad ria degli ornati ·di C?tto che la rivestono, attribuiti 
g • Sperandto • • 
con rag10n\f * dipinto della volta e dei .rn.uri d~v~s1 a 

Interno. . . C 1 . lavorò Lmgt Quam1 per 
~ -fi!~r!r:J1F,~~~~H~fnei~erl~ ornato, i quali lavorarono 

• rva il corpo della Santa 
anche nella celletta ove s1 cont'f: adorna di pregeYoli 
fondatrice. - Nella \i 0tt~ed~i' quaranta martiri del 
marmi, sopra; un qua r.e di Dionisio Calvart. L~ 
Monti, vedesi un S. Fra~c.,.ac Pizzoli. - 2,. La V. ai 
pitture della volta sono di_ Gl! e: di Em. Savonanzi ; le 

• d" d ll Croce con anoe i, . ·1 d. pie 1 e a . _ d. °"v· tto ·io Bigari • 11 avoro 1 Virti'.L di chiaroscuro, 1 1 1 ' 
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scultura, di Pietro Garnberini e le statue di due Profeti 
d' Ang. Piò. Nella celletta a sinistra, decorata di chia~ 
roscuri da Luigi Samoggia, si trova il sepolcro del 
celebre Galvam, erettogli dal Municipio nel 1873. Nella 
cappella seguente (n. 3) oltre un S. Ant. di Padova, 
copiato da un quadro di Sim. Cantarini, si notano due 
bassorilievi d' Ang. Piò. - 4. I bassorilievi de' misteri 
del Rosario e le statue della V., del Bambino e degli 
angeli sotto la cantoria, sono di Gius. Mazza. I due 
quadri laterali espr. : l'uno, G. C. che appare alla V. 
e ai patriarchi del limbo ; l' altro, gli Apostoli al 
sepolcro della V. assunta in cielo, debbonsi a Lod. Car­
racci. - 5. Maggiore. Cristo che comunica gli Apostoli è 
uha grandiosa tempera, di Mare' Antonio Franceschini. 
che dipinse anche i due quadri ai lati. I due puttini esterni 
che reggono le lampade sono di Fil. Scandellari e tutte 
le altre statue di Gius. Mazza. - 6. Le pitture murali 
di questa cappella, ricca di sculture e di buoni marmi, 
si debbono sempre al Franceschini. - 7. Fra due bas­
sorilievi laterali del Mazza, è un quadro di Giov. Viani 
esprimente la Patrona colle sue vergini che appare a 
S. Carlo che l' istiga a fondare il monastero di Santa 
Chiara. - 8. L'Annunziata è del Franceschini; l'ornato 
di. Paolo Anderlini; le Virtù a chiaroscuro, del Pedretti, 
e le statue ai lati, di Patronio 'I'adolini. - Da questa 
cappella si passa alla cella ornatissima dove tuttora 
esiste il corpo mummificato di S. Caterina de' Vigri 
céilta e gentile. Vi si trova una V. col putto e una 
testa di bimbo che si pretendono dipinte da lei, diversi 
suoi autografi, la sua viola ed alcuni reliquiari. -
9. La * morte di S. Giuseppe è uno dei più noti e 
riprodotti quadri di Bologna. Infatti la scena del Santo 
che muore circondato da Gesù, dalla V. e da angioletti 
è piena di soave d' intimità. Si deve al Franceschini 
come i freschi della volta, chiusi da una quadratura 
d'Enrico Hafner. Quelli delle pareti sono di Vitt. Bigari 
fig. e Stef. Orlandi orn. - Sacrestia. Ornata di ele­
ganti_ stucc~i _da _F. Stagni (17~5) contiene: un~ Sant:1 
Caterrna V1gn d1 G. P. Zanott1, quattro dwersi Croci­
fissi negli sgabelli, d' Ubaldo Gandolfi, e due puttini 
modellati da Fil. Scandellari. 

*Casa Vecchietti (Via d'Azeglio , n. 47). - È del 
sec. XV e fu ristaurata da T. Azzolini nel 1883. Sotto il 
riortico è notevole una pittura murale che sembra del 
Bagnacavallo. 
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Ospeclale cle(Jli esposti (Wa cl' Azeglio, n . 56). -
Fin dal secolo XIII era qui l'ospizio di S. Procolo per 
gli infermi e i pellegrini! retto dai padri B~nede~tini. 
Crebbe col tempo per l' mcorporamento degh altri due 
ospedali di S. Maria della Carità (1456) e de' Ss. Sinesio 
e Teopompo nel 1494, dal quale anno cominciò ad acco­
gliere soltanto i Bastcirdini. Ha un cortile costrutt~ 
sul tipo di quello dell'Università, e nelle camere van 
affreschi e dipinti ad olio, fra_ i quali un S; B~ne~ett? 
del Cesi. Questo ricovero possiede anche 1 edific10 . d1 
contro (Vici d'Azeglio, nn. 41-45) dall' elegante portico 
formiginesco. 

S. Procolo. 

, (Via d' AzegUo, n. 54). - Se ne ignora l'origine. 
E certo che fu riedificata nel sec. XI e si rileva dagli 
avanzi di vecchia costruzione, che si veggono all'esterno 
nei muri laterali, e dalle due file di piloni quadri accop­
piati a semicolonne che dividono in tre navate la chiesa .. 
:Ridotta a forma moderna nel 1535, si conservò in parte 
la facciata che fu tornata al tip? vecchio nel ~883 d:1 
Gius. Modonesi. Sulla porta d mgresso vedesi un di­
pinto di Lippo di Dalmasio esprimente la V. col _putto 
in mezzo ai Ss. Benedetto e Sisto papa. Questa pittura 
al Malvasia e al Tiarini parve ad olio. Ciò bastò perchè 
certi storici pretendessero rivendicare a un bolognese 
del trecento l'invenzione della pittura ad olio !! 

1. Nella prima cappella a destra entr~ndo trovasi 
un Crocifisso tra i Ss. Andrea apostolo, G10v. e S. M. 
Madd. di Giac . .Lippi da Budrio. - ~- Il S. Benedetto 
di Bartolomeo Cesi è annerito. La cappella che segue 
(n. 3) ha un Crocifisso a tutto tond? det~o di J:loriano 
èlal Buono e l'altra (n. 4) un transito di S. Gmseppe. 
I:e ~tatuette de~l' Adorazi_one dei _Magi, sotto l' ?rgano, 
si dicono esegmto con disegno d1 Baldass. da Siena. -
5. Maggiore. La cupola e le volte del transetto furono 
decorate da M. Mastellari. L'ampio coro rotondo, che 
l' Algarotti pretende del Palladio, fu rimo~ernato . ~a 
C. F. Dotti. Il quadro. in muro figurant~ 11 martmo 
del Santo titolare, di Gms. Pedretti, fu ritoccato ne! 
1833 da Pietro Fancelli; a sinistra è un V. co~ alcum 
Santi benedettini d' Ere. Graziani. - 6. Il S. Ciro colla 
Madonna, ricord~ la maniera del Cignani. - 7. Le 
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pitture murali sono del Baldi. Nell'altare una vecchia 
imagine della V. col putto. In questa cappella, archi­
tettata dal Torreggiani, trovasi una tavola dipinta da 
Frane. l' Anges, coi Ss. Procolo soldato e Procolo 
vescovo di Terni qui sepolti (1390) in un'arca della 
decadenza romana. Gli ovati a chiaroscuro sono di 
Carlo Giovannini. -- 9. Il * S. Mauro, d' Erc. lfraziani. 

Sul muro esterno del fabbricato, che sorge a destra 
della chiesa, è la curiosissima epigrafe: « Si procul a 
Procu,lo P'l'oculi cmnprr,nn fnisset, nwnc procul n, Proe1do 
P'/'Oculus ipse foret. A. D. 1393 » riprodotta certo dal 
marmo antico. Per la sua interpretazione corrono molte 
leggende. La meno inverosimile è quella, che fosse 
scritta da uno scolaro in ricordo d' altro cagionevole 
di salute e di nome Procolo, che, alzandosi allo studio 
quando la campana di S. Procolo suonava mattutino, 
sarebbe morto per la soverchia fatica ! La traduzione 
suona: Se lontano dei Procolo fosse stata la campana 
cli Procolo, ora lo stesso Procolo sarebbe lo11ta110 cla Pro­
colo. Anno del Signore 1393. 

Palazzo Mru·escott,: (V·in del Cane, 11. 9). - Fu 
architettato nel sec. XVI da Ant. Terribilia. 

** Pnlrtzzo Bevilacqua (Via d'Azeglio, un. 31 e 83) 
della più squisita architettura toscana del Rinaf;ci­
mento. Cominciato da Nic. Sanuti senatore nel 1481, 
fu compiuto dalla sua vedova, Nicolosa, e dato in per­
muta nel 1484 a Giov. II Bentivoglio. Nell'elezione 
che allora fece Nicolosa, col consenso e volontà di 
quattro monasteri, riguardo a questo l_)alazzo (del cui 
prezzo era in parte creditrice), dichiaro di averlo fatto 
stimare da maestro Giacomo Filippo di Paolo da Fer­
rara pittore e da BenedetLo cli Michele da Pistoia, 1~omini 
pratici in cose simili e che aveano avuto cognizione 
di detta casa, della sua condizione, del terreno, edifizi, 
e delle spese sostenute nel costruirlo e del valore dei 
beni e specialmente dei luoghi circostanti a detto pa­
lazzo. Potrebbe alcuno di quei due artisti aver lavo­
rato nella costruzione d' esso~ - La facciata è rivestita 
di bugnato o diamanti, con finestre e porte ornate di 
leggiadre scolture che sembrano improntate allo stile 
del monumento ad Alessandro 'l'artagni, al quale pro­
posito è da notarsi che il palazzo fu proprio costrutto 
quando Frane. di Simone fiorentino lavorava nel se-

'I 
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polcro ora ricordato. 11 cortile fu cinto da un doppio 
loggiato allorch~ il _palazzo perv_ern~e al B~ntiv~g_lio, 
ha colonne, cap1tellt e ornamenti d1 cotto 1denttct a 
quelli del portico di S. Giacomo, da qualcuno ritenuti 

Palazz; Bovilacq ua 

di Sperandio mantovano. Nel mezzo è una cisterna 
messa ora a fonte e, nella loggia superiore, alcuni 
archi tolti al palazzo Bevilacqua di Ferrara (1882-85). 
In una sala che ancor si conserva, furono tenute 
nel 1547 alcL~ne adunanze del celebre concilio detto 
poi di Trento. 

iii 
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Pctlctzzo delle St1·ade Fen•ctte ( Via cl' Azeglio, nn. 38 
e 40) .. - S~ tro':a nel, palazzo già Pizzar~i e Leg:nani? 
la cm facciata e dell 111~. Ant. Zannom. Ha d1vers1 
dipinti di Frane. Tadolim, di Paolo Dardani, d' Ant. 
Bibbiena, di Luigi Samoggia e0c. e varie statue di Pe­
tronio Tadolini. 

Pctlazzo Bod1·iguez ( Via cl' Azeglio, nn. 19 e 21), 
compiuto nel 1774. Vi si trova la magnifica e celebre 
targa bentivolesca con S. Giorgio che uccide il drago, 
su fondo d' oro, assegnata al Francia. 

S. Giovanni de' Fi01•entini ( Via cl' Azeglio, n. 30). 
- Fu edificato nel 1546 sul luogo ove surse S. M. Ro­
londa de' Galluzzi, e rinnovato nel secolo XVIII. Vi si 
vede un S. Clem. con S. Rocco; un S. Giov. decollato 
di G. A. Burrini, e una V. col Putto della contessa 
Malvasia. L'oratorio superiore ha nella volta notevoli 
* freschi di Mauro Aldobrandini orn. e Dom. Baroni 
fig., cui s'armonizzano gli altri delle pareti eseguiti 
da Paolo Guidi e da Gius. Rolli. 

T01•1•e dei Gallitzzi ( Corte dei Galluzzi). - Fu 
innalzata da quella famiglia nel rn57. È in essa note­
vole una finestra ogivale, la sola di tal forma che si 
trovi nelle torri bolognesi. La sua base di selenite però 
è logora e lascia pensare che fosse una porta che co­
municasse con un secondo piano d' una casa attigua. 

S. Giov. Batt. dei Celestini (Pùtzza dei Celestini, 
n. 2). - Costrutta nel 1551 dopo trent' anni di lento 
lavoro dai PP. Celestini; di poi ripetutamente ristau­
rata. La facciata e la sacrestia di questa chiesa, sor­
sero nel 1765, con disegno di Frane. Tadolini. Nella 
volta della chiesa veggonsi le gesta di S. Pier Celestino 
dipinte da Giac. Boni e da Giac. Garofalini, entro riqua­
dratura di Luca Bistega ristaurata nel 18'20 da Petronio 
Donelli mentre Lor. Pranzini intendeva al ritocco delle 
figure. - 1. L' altare, come tutti gli altri, è adorno di 
buone scagliole eseguite da Serafino Gambetti nel-
1' anno 1868. Il Cristo che si mostra a M. Maddalena 
in figura d' ortolano, è di Lucio Massari. - 4. S. Anna 
colla V. e S. Gioacchino di Anna Maria Crescimbeni 
pittrice mediocricissima. - 5. Maggiore. La volta fu 
dipinta da G. A. Burrini figurista e da Enrico Hafner 
ornatista; le pareti, da G. B. Baldi. Le scolture del-
1' ornato sono di Gius. Mazza. Buona è la tela con la 
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V. e i Ss. G. Batt., Luca e Pier Celestino del Fran­
ceschini. - 6. La V. in gloria che appare a S. Cele­
stino devesi ad Em. Taruffi. - Le ultime tre cappelle 
(nn. 7 8 9) hanno rispettivamente: un S. Mauro, di 
Anna 'Mi~•nani Grilli: il giovane Tobia &uidato dal-
1' Angelo~ del Bertusio ; e la B. Irene che 1eva la fr~c­
cia dal corpo di S. Sebast. del l\fastelletta. - Sacrestia,. 
Nell'atrio d'ingresso trovasi un'Annunciata di G. G. 
Del Sole e un'Addolorata attr. al Gandolfi. Nella sa~a, 
ornata di stucchi da Petr. Tadolini, Ant. Gamberim e 
Pier Martire Bugatti, si conserva un_ ~- Benedetto con 
S. Scolastica del muto Gaet. Sabbatm1. In una came­
retta attigua è un S. Nicola da Tolentino d~ Lucia 
Casalini Torelli, e un S. Mauro d' Ang. Longhi. 

Sciiolct d' ctpplicazione pe1• ql'inaeanm·i (Piazz?' 
<lei Celestini, n. 4). - Ha ~a. facciata e !a scala_ a~·ch1-
tettata dal suddetto Tadolnn ed un cb10stro d, C. F. 
Dotti nel quale si vede una prospettiva di Frane. 
Santi~i con figure dei Prinetti. 

S. Ma1•ia Labm•nm Coeli ( Via dei Fusari, n. 12). 
- È eletta dal popolt) la Baron~ella, cor:uzione ~i Lci­
barwin coeU ! Fu coslrutta nel 1180 con disegno d -:1ng. 
Venturoli e contiene tre tele: una V. col putto e 1 Ss. 
G. Batt., Domenico ecc., un'Immacolata, di Gaet. Gan­
dolfi, e un S. Stefano, del Cavedani. 

M1wa de~la città. 
I 

Allargata la cinta urbana per decisione consigliare 
del 19Oi si demolirono diversi tratt~ delle mur_a, ma 
in considerazione della gran parte d esse che rI1!1-~ne1 
mantenemmo qui il breve cenno già edito nelle ed1z1om 
precedenti di questa guida. . • • . 

« Al principio del secolo XlII 1 Bolognest s~ reg~e-
vano già da gran tempo liberamente e avevano d1 mo to 
allargato il dominio del proprio Comune, soggeUa~1d<? 
castella e terra nel piano e nei monti. Antes1gnan1 d1 
parte guelfa, preponderavano s1_1 tr~t~a. la Roma?_na, _e 
mettevano in arme gran nerbo d1 m1llzie a propna di­
fesa ed in aiuto or d'uno or d' aliro Comune, ?ol_qu~l~ 
stringevano patti d' amistà. Accolti~ p\ù gL:and1 g1~nst1 
di quel tempo, n'era salito lo Stuclw 111 s1 gran fama, 
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che gli scolari accorrevano di lontano a migliaia. Per 
ciò si disse Bononia docet e per opulenza fu chiamata 
la grassa. In lanto di floridezza e di r inoma nza, i pad,:-i 
nostri deliberarono di protrarre la ciLtà per lungo trallo 
al di là delle mura, che segna vano in gra u parte il 
circuito della Bononin romana; ossia deliberarono di 
protràda al di là delle circle, o de' borghi, le cui estre­
mità, al dir de' cronisti, parevano accerchiare Bologna >>. 
Così Giovanni Gozzadini. 

Il fossato che in parte cinge tuttora Bologna fu sca­
vato nel 1206 e colla sua terra fu alzato uno spallo in­
terno, accresciuto po.::o di poi da un palancato. Solo circa 
centoventi anni dopo (13~7) si diè principio a edificare 
il muro e« giacchè alcuni brevissimi tratti murati prima, 
allato alle porle, devono considerarsi quali Jiancate 
delle porte stesse e non quale principio della muraglia 
urbana». Però non fu dist. "e l'antico rednto della 
città: anzi fino al l 257 a 11 I te , hiusero le sue porte, 
dividendo cosi la vecchi: ·ili, .alla nuova. Oltre il 
Comune, anche alcuni I • t Alberto Conoscente, 
Leonardo Casari ecc.) vollt e• ,correre coi loro danari 
ali' erezione di qualche pa d ' '" mura, le qual i furono 
coronate di medi nel 13' J II pinte intorno al 1390 
dopo circa 60 anni di la ile la storia delle mura 
attuali. 

L' andamento poi d ' 
metri con diciotto tra 
oltre che da molti doct' 
e dalle porte che tutto1 
dei Piella o del 'rorre::­
l'arco di Via Poggial, 
tel10, vicino a S. Frm 
porta S. Vitale. 

• ca cinta di circa 4300 
pusterle è determinato 

n I la laceri avanzi di mura 
ù '"3tono, ossia: il voltone 

t·esso Via R epubblicanri ; 
1 Nuova, SLiera o del Pra­

I 11 a Castiglione e finalmente 
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